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Ordine Famiglia 
Gruiformi Rallidi 

 
 
 
CARATTERI DISTINTIVI - Di dimensioni medio piccole, ha becco più lungo della testa, 
assottigliato e leggermente curvato all’apice, coda stretta e rotonda, tarsi abbastanza lunghi. Il 
piumaggio in entrambi i sessi è di color bruno-olivastro a strisce nere nelle parti superiori, 
grigio-ardesia ai lati del capo, collo e petto; fianchi barrati di bianco e nero, sottocoda 
biancastro, zampe marroni o tendenti all’olivastro, becco rosso. Lunghezza cm 26-28, 
apertura alare cm 40-45, peso gr 90-190. 

IDENTIFICAZIONE IN VOLO - Si individua per il volo piuttosto debole a zampe penzoloni, il 
lungo becco rosso e il sottocoda biancastro. 

DISTRIBUZIONE - Specie diffusa come nidificante dal Portogallo alla Siberia e al Kazakistan 
occidentali, in una fascia latitudinale compresa tra la Scozia e la Scandinavia meridionale e 
l’Africa settentrionale e l’Iran. I quartieri di svernamento delle popolazioni settentrionali e 
nord-orientali si estendono a Sud fino al Nord Africa (oasi sahariane di Algeria e Libia, valle 
del Nilo) e al Mar Nero. La migrazione post-riproduttiva verso i quartieri di svernamento si 
svolge in ottobre-novembre, mentre quella pre-riproduttiva verso i quartieri di nidificazione 
ha luogo tra febbraio e aprile. 

In Italia è nidificante sedentario, migratore regolare e svernante. I contingenti in transito o 
svernanti nel nostro Paese provengono dalle popolazioni dell’Europa centrale. 

HABITAT - Frequenta le zone umide d’acqua dolce caratterizzate dalla presenza di fitta 
vegetazione palustre e da acque ferme o a decorso lento. 

COMPORTAMENTO - Ha abitudini riservate e solitarie, e conduce buona parte della giornata 
nascosto tra la fitta vegetazione, dove cammina agilmente a grandi passi tenendo la testa alta. 
Di carattere nervoso, se eccitato erige la coda mantenendo il corpo immobile. È piuttosto 
restio ad alzarsi in volo e quando vi è costretto si leva quasi verticalmente e, tenendo le zampe 
pendenti, sorvola la vegetazione rasentandola. Come altri Rallidi compie la migrazione nelle 
ore notturne, coprendo anche lunghe distanze con volo sostenuto e in genere a quote poco 
elevate. 



ALIMENTAZIONE - Si ciba di piccoli animali (Insetti, ragni, Crostacei, Molluschi, Anellidi, 
sanguisughe, piccoli Pesci) e sostanze vegetali (semi, bacche, radici, erbe). 

RIPRODUZIONE - La stagione riproduttiva inizia alla fine di marzo e si protrae fino a luglio-
agosto e in tale periodo compie due covate. Gli accoppiamenti sono preceduti da un rituale di 
corteggiamento: la femmina cammina intorno al maschio emettendo un sommesso canto e 
strofinando il becco contro quello del partner, il quale poi a sua volta liscia col becco il collo 
della compagna. Il nido di steli di giunco e di canna viene costruito nel fitto della vegetazione 
dove l’acqua è bassa. Le 5-10 uova deposte sono incubate dalla femmina per 19-20 giorni, 
mentre il maschio assolve il compito di portare il cibo alla compagna nel nido, sostituendola 
nella cova solo per brevi intervalli di tempo. I pulcini abbandonano il nido appena dopo la 
schiusa e sono alimentati per circa 2 settimane da entrambi i genitori; all’età di 7-8 settimane 
si rendono indipendenti. 

STATUS E CONSERVAZIONE - La specie in Europa ha uno stato di conservazione favorevole e 
le sue popolazioni appaiono numericamente stabili. 

LIVELLO DI PROTEZIONE - Il Porciglione è specie: 
- protetta e il cui sfruttamento non dovrà comprometterne la sopravvivenza (Convenzione di 

Berna, all. III); 
- cacciabile solo in alcuni Stati membri dell’Unione Europea (Direttiva Uccelli 

79/409/CEE, all. II/2); 
- oggetto di caccia in Italia dalla terza domenica di settembre al 31 gennaio (Legge 11 

febbraio 1992, n. 157, art. 18). 


